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Il Governatore del Panathlon Antonio Laganà: “La Pagoda si chiamerà Centro Sportivo Matteo Pellicone”

Di Riccardo Partinico.
La sua capacità di ri-
solvere i problemi lo ha 
reso un uomo “grande 
e giusto”. L’ultimo suo 
impegno politico-sporti-
vo è stato quello di non 
far escludere la discipli-
na della Lotta dagli sport 
olimpici. Infatti, la com-
missione esecutiva del 
CIO nel febbraio 2013 
l’aveva eliminata dalla 
lista delle 25 discipline 
partecipanti alle olim-
piadi di Tokyo 2020 per 
scarsa audiens televisi-
va, per scarsa attrattiva 
nei giovani e per i pochi 
biglietti venduti. 
Il suo intervento risolu-
tore prima della ratifica 
definitiva del CIO a set-
tembre dello stesso anno 
a  Buenos Aires. 
Una vita per lo sport.
Matteo Pellicone nasce 
a Reggio Calabria l’11 
gennaio 1935 e abita in 
via Giulia nel centro cit-
tadino. Fratello minore 
di Giuseppe, nato il 3 
novembre 1931, si av-
vicinano entrambi allo 
sport frequentando, dal 
1 agosto 1948 in poi, la 
“Fortitudo 1903” (So-
cietà Ginnastica riaperta 
nell’immediato dopo-
guerra presso la palestra 
dell’Istituto Magistrale 
Gulli) dove praticano la 
ginnastica e la lotta gre-
co-romana, allenati dal 
bersaglieresco Istrutto-
re Giuseppe Stillitano, 
insieme all’amico Aldo 
Albanese. 

Dopo la maturità all’I-
stituto Tecnico Raffaele 
Pirìa Matteo s’iscrive, 
presso l’Università di 
Messina, alla facoltà di 
Scienze Economiche e 
Commerciali. Continua 
a praticare la lotta e nel 
1958 vince a Pisa il tito-
lo italiano universitario 
nella categoria dei 67 
chili della greco-romana 
(nella stessa occasione 
Aldo Albanese è trico-
lore nei 62 chili). Dopo 
la laurea ed il servizio 
militare prestato alla 
Scuola Truppe Coraz-
zate di Caserta come 
bersagliere, nel 1961 
viene eletto alla carica 
di Consigliere Nazio-
nale nella Federazione 
Italiana Atletica Pesante 
ed il fratello Giuseppe 
diviene il suo più valido 
consigliere e collabo-
ratore. Matteo rinuncia 
alla cattedra di Diritto 
in un istituto di Torre 
Pellice per trasferirsi a 
Roma, dove esercita la 
professione di commer-
cialista nel prestigioso 
studio Musco-Pellicone. 
Nell’ambito della Fede-
razione riscuote sempre 
crescenti consensi e nel 
1967 per la prima volta 
è eletto Vice Presidente, 
responsabile del settore 
Lotta, carica che con-
ferma nel 1973 e che 
ricopre sino al 1981, 
quando viene eletto alla 
Presidenza superando a 
sorpresa il quotatissimo 
Carlo Zanelli. Ha così 

inizio un periodo record, 
praticamente della dura-
ta di un terzo di secolo, 
alla guida della Federa-
zione che nella sua con-
tinua evoluzione assume 
la denominazione di Fil-
pj (nel 1974 con la pre-
senza a pieno titolo del 
Judo), di Filpjk (nel 1995 
con l’avvento del Kara-
te) ed infine di Fijlkam 
(nel 2000 con l’autono-
mia della Pesistica). In 
questo lunghissimo arco 
di tempo il Presidente 
Matteo Pellicone onora 
in pieno l’impegno pro-
grammatico assunto al 
momento dell’elezione. 
“Non avevo fatto pro-
messe alla vigilia - di-
chiara all’Assemblea 
non appena proclama-
to - ma ora ve ne faccio 
una: prendo impegno 
solenne di lavorare sodo 
perché la nostra Federa-
zione raggiunga i mas-
simi vertici in campo 
internazionale”. La sua 
dedizione alla causa ri-
sulta addirittura superio-
re ad ogni aspettativa ed 
ha permesso di assolvere 
pienamente ai compiti 
ed alle finalità postulate 
dallo Statuto: promo-
zione, organizzazione, 
diffusione degli sport 
federali. Il consenso ple-
biscitario della base per 
il suo operato è confer-
mato dalle nove elezioni 
alla massima carica fe-
derale, con una percen-
tuale di voti favorevoli 
che nel 1981 fu del 51 

per cento per giungere al 
97,78 del 2012. La sem-
plice elencazione degli 
obiettivi raggiunti ri-
chiederebbe spazi e tem-
pi eccezionali. Diventa 
indispensabile la sintesi. 
Il raggiungimento della 
massima quotazione nel 
panorama internazio-
nale si è concretizzato 
su molteplici fronti. Sul 
piano dei risultati la te-
stimonianza giunge dal-
le medaglie conquistate 
dalla Federazione nel 
periodo della Presiden-
za Pellicone: nelle ma-
nifestazioni di altissimo 
livello (Giochi Olimpici, 
World Games, Campio-
nati Europei, Giochi del 
Mediterraneo) il podio è 
stato raggiunto dagli Az-
zurri della Fijlkam per 
728 volte e, fra l’altro, 
non c’è stata edizione 
dei GO o dei WG in cui 
la Lotta o il Judo o il Ka-
rate non abbiano ottenu-
to medaglie, fra cui spic-
cano gli ori olimpici di 
Pollio, Gamba, Maenza 
per due volte, Oberbur-
ger, Maddaloni, Quin-
tavalle e Minguzzi. Dal 
punto di vista dirigen-
ziale va ricordato che 
Matteo Pellicone, entra-
to nel Bureau della FILA 
(Federazione Internazio-
nale delle Lotte Associa-
te) nel 1980 è poi salito 
alla carica di Vice Presi-
dente Mondiale, ricoper-
ta sin dal 1992. Incarichi 
di rilevante importanza 
internazionale vengono 
assegnati ad altri diri-
genti della Fijlkam, fra 
cui Giuseppe Pellicone, 
Aldo Albanese, Fran-
co Capelletti. In ambito 
CONI il dottor Matteo 
Pellicone è stato mem-
bro della Giunta Esecu-
tiva. Parte rilevante dei 
risultati conseguiti dagli 
Sport federali sono ma-
turati durante la perma-
nenza e gli allenamenti 
presso il Centro Olim-
pico Federale. Il primo 
nucleo di una vera e 
propria Cittadella dello 
Sport (unica fra le Fe-

derazioni Sportive Na-
zionali) è costituito dal 
Palazzetto dello Sport 
(ora noto come PalaPel-
licone) inaugurato nel-
la’prile del 1990 al ter-
mine dei lavori iniziati 
praticamente nel 1986, 
quando il Comune di 
Roma concesse un’area 
al limitare della Pineta di 
Castelfusano, collocata 
fra la ferrovia Roma-O-
stia ed il mare. Da allora, 
su una superficie di circa 
quattro ettari, sono sta-
te realizzate costruzioni 
per circa 70.000 metri 
cubi che ospitano, oltre 
il Palazzetto a cui sono 
collegate, le Palazzine 
direzionali con gli Uffici 
Federali; quattro grandi 
palestre; foresterie per 
atleti; centro medico; 
mensa e ristorante; sala 
Azzurri per il tempo li-
bero; aule didattiche; 
Museo ed Aula Magna; 
Scuola Nazionale Fede-
rale. Nel Centro Olim-
pico da decenni si svol-
gono gli Allenamenti 
collegiali degli Azzurri 
dei vari sport e le attività 
didattiche. Pratica ago-
nistica e cultura vanno 
di pari passo. Presso la 
Scuola Nazionale, resa 
ora ancora più efficien-
te, in venti anni di atti-
vità sono stati abilitati 
oltre 4400 Tecnici, 1000 
Ufficiali di Gara; cir-
ca 16.000 Cinture nere. 
Ostia ha anche ospitato 
la Scuola Superiore di 
Lotta della FILA e quel-
la di formazione dell’U-

nione delle Federazioni 
del Mediterraneo di Ka-
rate. Altisisma la produ-
zione di pubblicazioni di 
natura tecnica, storica e 
artistica. Nel PalaPelli-
cone FIJLKAM si trova 
il Museo degli Sport di 
Combattimento. Sotto 
la Presidenza del dottor 
Matteo Pellicone, la Fi-
jlkam partecipò ad un 
concorso bandito dal 
Ministero dei Beni Cul-
turali per la realizzaio-
ne di Musei tematici e 
si classificò prima fra 
139 concorrenti. Grazie 
all’Uomo che ha realiz-
zato una vera e completa 
Opera d’Arte, dando tut-
to e nulla chiedendo allo 
Sport. Su richiesta del 
dr. Antonio Laganà, Go-
vernatore del Panathlon 
Area 8 (Calabria, Basi-
licata e Puglia), Arbitro 
olimpico di Lotta, il Co-
mune di Reggio Cala-
bria, con delibera n° 215 
del 24 settembre 2018 
ha denominato “Centro 
Sportivo Matteo Pelli-
cone” l’Impianto spor-
tivo comunale sito in 
via Frangipane, 13 (La 
Pagoda). La cerimonia 
d’intitolazione si svol-
gerà l’11 gennaio 2019 
e saranno presenti oltre 
ai politici e ai dirigenti 
sportivi già menzionati 
anche i dirigenti del Pa-
nathlon Internazional e 
il Presidente degli Atleti 
Olimpici e Azzurri d’I-
talia, sezione di Reggio 
Calabria, dr.ssa Alessan-
dra Benedetto. 

La cerimonia di intitolazione si svolgerà l’11 gennaio 2019 in presenza del Sindaco di Reggio Calabria, del 
Presidente della FIJLKAM Domenico Falcone,  della N.D. Marina Di Bussolo Pellicone, del Prof. Giuseppe 
Pellicone, del Presidente del C.O.N.I. Calabria e di altre autorità civili, militari, sportive e religiose.

Dr. Antonio Laganà e  Dr. Matteo Pellicone


